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Massimo D'Alema 
segretario delPds 

o, noi siamo sereni» 
• ROMA. «Quello che ho letto sui giornali? Stu
pefacente, direi. Non vedo la notizia: che sia 
stata aperta un'inchiesta sul nostro partito pres
so la Procura di Roma è accaduto otto mesi fa. 
Un fatto che andrebbe bene per un trimestrale, 
non per un quotidiano...». Massimo. D'Alema -
ironizza. Alla conferenza stampa in cui i diri
genti della Quercia parlano delle imminenti ele
zioni locali, e sottolineano il prevalere degli ac- ' 
cordi tra sinistra e popolari, non possono man
care le domande sul «fatto del giorno.. «Il Pds 
sotto inchiesta. La Procura di Roma interroghe
rà Occhetto». titola vistosamente in prima pagi
na «La Repubblica-. D'Alema per un attimo resi
ste: «Mi occupo di politica, non di cronaca ne - . 
ra...». Poi ricorda la storia dell'indagine romana: 
«Com'è noto, muove da un esposto del noto la- • 
tifante Craxi Benedetto, detto Bettino... E natu- -
talmente ciò comporta che, trattandosi di un'in
dagine su finanziamenti illeciti, la magistratura ' 
acquisisca i bilanci del Pds, peraltro pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale...». Ma anche la «notizia» 
della richiesta giunta alla presidente della Ca
mera è vecchia di 20 giorni. «Le prime pagine "' 
hanno abboccato ad un mix di notizie vecchie. 
Ma i cittadini oggi sono smaliziati, e queste cose ' 
le capiscono». Si mostra molto sicuro, D'Alema. 
E rammenta anche come lui stesso avesse im
mediatamente denunciato per calunnia Craxi. 
«I magistratiindaghino-ribadisce-anzi faccia- , 
no presto. Noi abbiamo tutto l'interesse. Siamo 
tranquilli, sereni... ». Ma non teme - domanda : 
qualcuno - un avviso di garanzia? «Non vedo " 
perchè dovrei riceverlo. Temo solo di perdere le 
prossime elezioni amministrative, ma ho buone 
ragioni per credere che queste elezioni invece 
le vinceremo». .* * <-•.-'- - .1 - • ••-• 
Già. Vorrebbe occuparsi solo di «politica» D'Ale
ma. Ma del panorama politico italiano fanno 
parte anche le inchieste, le dichiarazioni di Pre-
viti, le notizie poco no'izie. Quando si è allonta- . 
nata la folla di cronisti e fotografi, ne parliamo 
ancora un po'col segretario della Quercia. -

Difficile rimuovere quel titoloni: Il Pds di nuo
vo «sotto Inchiesta». Sono davvero sproporzio
nati?- • ..---yc y : •'••: • • .' • •' •• .•:•.'..". 

Ma l'ho già detto. Sonpcoséarcinote. Mi.mera- . 
viglio'che non abbiano titolato sul fatto che io 
e Occhetto siamo stati iscritti nel registro degli. 
ÌDdagati..Tiricordi.quantarumorealtora?^i,ver, 
de che piace ancora sbattere in prima la 
«Quercia, nella : tempesta». Forse > perchè è 
un'immagine da Ottocento romantico... Ma in •.'• 
otto mesi, se fosse stata davvero tempesta, or- • 
mai sarebbe stato sradicato tutto il bosco. La : 
realtà è un'altra. >*<^? .••:-..< ".•..,• :•; ..-:>. • >.••, ••• 
• • Quale la realtà? &*>*>••< i'>„:„ 
Da diversi giorni si è scatenata una campagna 
politica e giornalistica che vuole metterci sotto 
tiro, sotto pressione. Referenti e ispiratori sono ;, 
manifesti e dichiarati. Sono gli uoimini della ' 
destra. Non tutta Forza Italia, ma quel «nucleo» , 
che sta a cavallo tra Forza Italia e An, come 
Previti, Gasparri. Fascisti, insomma, non saprei » 
come altro chiamarli. ^ TV'• •.•*: <.. •:.;•, e-. •. • .. ;;.--

Forse qui riemerge la «politica»: questa «cam
pagna» ha un obiettivo? :*;• 

Mi sembra evidente. Vogliono trovare in no i . 
una sponda per colpire la magistratura e chiu
dere Tangentopoli. Il ministro della Difesa non ;" 
perde occasione di affermarlo a chiare1 lettere 
e per reiterare le sue minacce contro dinoi. Ma l 
ho già detto e ribadisco il nostro «no». ,.v, ,-

No alla commissione di Inchiesta sulla corru
zione politica che Invoca PrevHt? -»•••• '• 

Un altro sotterfugio, un'idea ridicola, dal mo
mento che sono aperte, e in molti casi si stan
no concludendo con i processi, le inchieste • 
della magistratura. Ci opponiamo, lo ripeto. ••;-., 

Forse ci sono altri obiettivi politici da parte 
degli Ispiratori di questa «campagna»? 

Mi sembra anche un modo per distogliere l'o
pinione, pubblica dalle montanti difficoltà di ' 
questo governo. SI, perchè la vera notizia di > 
oggi .era questa: Berlusconi perde consensi, e • 
lo ammette lui stesso C'è un movimento per 
modificare la Finanziana che regge e si esten-

Marco Ma rcotulli 

«È una non notizia... ». Massimo D'Alema ironizza sul 
-clamore Gon^MSróaiìCKoao!eDl-nat) suirindaginedèlla"" 
•Procura romana suibilancldel Pci-Pds. «Era nata dà'uri 
^esposto del latitante'Craxi, che'ho denunciato percahin-, 
" nia. Noi siamo sereni, i giudici indaghino». Ma il segreta- '• 

rio della Quercia stigmatizza la «campagna politica» sca
tenata dalla destra. «Vogliono chiudere Tangentopoli a 
tarallucci, e nascondere le difficoltà del governo... ». 

' '.. ALBKRTO LEISS ~ • . . • 

de. L'opposizione democratica si va riaggre
gando, sia pure ancora con qualche incertez
za. E il nostro partito svolge qui un ruolo deter
minante. Che ci attacchino, dunque, non mi 
soprende più di tanto. Del resto è già avvenuto, " 
in forme praticamente identiche, quando a ' 
sentirsi in pericolo erano gli esponenti del Caf. 

Certe storte si ripetono? Hai la sensazione di 
un-dejavu»? ••• ...,;,: • < . ? •. v--.-.;••.,-.• 

Beh, si. Anche allora ci opponevamo ai «colpi 
di spugna». Anche allora si voleva fiaccare la <•, 
principale forza di opposizione. Un'altra prova :: 
della continuità profonda tra questo «nuovo» e 
quel «vecchio». L'unica «novità», semmai, è ne
gativa: sono le radici culturali profondamente 
antidemocratiche di questo «nuovo».. 

Ma non sei un po' preoccupato? L'Indagine di : 
Roma non ò l'unica di cui si parta. Da Milano 

: si riaprono vecchi capitoli, e poi c'è Paler
mo...1 ••• • --•;..••••-.. • •«*•••'•• •'.• ..•—..: '•>•:.' 

Penso che dobbiamo rimanere molto sereni. . 
Alle indagini ci siamo abituati. Vorrei ricordare -
che è un falso dire che i magistrati abbiano .* 
avuto un occhio di riguardo per noi. Inchieste 
e accertamenti sul nostro conto si sono succe
duti in modo consistente e prolungato in que
sti anni II punto è che nulla di simile, per qua
lità e quantità, alla mostruosa corruzione che 

aveva intaccato altri partiti è stato scoperto. Né 
potrà mai esserlo. Si indaghi quindi con serietà 
e scrupolo. Non temiamo la legge. Temiamo 
quando avviene qualcosa che può violare la 
legge. Ricordo che uno stato di polizia si distin
gue da uno stato di diritto quando è l'esecutivo 
che indica agli apparati repressivi gli obiettivi 
da colpire. Per questo abbiamo fatto sentire, 
con educazione, la nostra voce in questi gior
ni. :-.-».:•.-•••••'.''•••. -...'; ..'..".!.•-•;'•.••'•••'• ••,•••• iv,.. .; 

Il ministro Biondi allude ad un garantismo «a 
corrente alternata». D'Alema diventa garanti
sta solo quando in causa è II suo partito? 

Un'altra falsità. Biondi mi delude. Garantista lo 
sono stato sempre. E non ho mai chiesto alla ' 
magistratura di colpire questo o quello, come 
fanno certi colleghi del ministro della Giustizia. 
Ho apprezzato invece la risposta di Tiziana Pa
renti, che da questi comportamenti ha preso le 
distanze. >•••-.. .<. •• „-. : -_v i , •• . , .'.-•••• 

Però sembra che In questo paese non si rie
sca più ad affrontare In modo civile la que
stione della corruzione, della sua repressione 
e della sua prevenzione. Si stava manifestan
do un certo clima di convergenze tra maggio-

'• ranza e opposizione sulle priorità per la giu
stizia, ma ora sembra rimesso a rischio dalla 
paura di nuovi «colpi di spugna». La sinistra 

non dovrebbe comunque tener ferma una 
propria posizione? 

Ma noi abbiamo avanzato proposte precise 
per accelerare i processi, ristabilire un equili
brio tra diritti della difesa e accusa, per elimi
nare certe forzature emergenziali che hanno in 
parte snaturato il nuovo codice di procedura . 
penale. Ma siamo stati chiari: nessuna idea di ' 
«soluzione politica» per Tangentopoli. • ., -

Ma esiste un problema per il funzionamento 
della società e dell'economia provocato dal-.' 
l'emersione di fenomeni cosi estesi di corru
zione. Previti, magari per altri fini, diciamo 
cosi privati, non fa leva su questa verità? ' 

Sarebbe opportuna e urgente una normativa 
anticorruzione con un forte carattere preventi- -
vo. Ma chi è stato a smantellare i tentativi già in 
opera, come la legge Merloni sugli appalti? Io ~ 
sarei certo d'accordo a cominciare a fare un 
bilancio di ciò che è avvenuto, a provare a trar
ne delle conclusioni anche sul piano normati
vo. Ma qui si cerca puramente un esito a tarai-, 
lucci e vino. Si vorrebbe l'amnistia dopo la fine 
della Rivoluzione. Ma il punto è proprio que
sto: la transizione italiana non è terminata, ' 
checché ne dica Previti. Non tutto il marcio 6 
stato scoperchiato. La difficoltà è tutta qui. È 
molto difficile, praticamente impossibile aprire 
un discorso «civile», come tu dici, con questi in
terlocutori. - -

È un giudizio che coinvolge tutta la maggio
ranza? Qualche settimana fa avevi rivolto un 
appello anche alle forze di governo, perchè si 
aprisse In Parlamento un confronto sulle re
gole™ 

E quell'appello lo rilancio. Mi auguro che ci sia 
anche una destra democratica. In Forza Italia 
ci sono personalità - penso a Urbani, a Dotti -
che dimostrano sensibilità su questi temi. Ma 
la loro voce è sommersa dagli strepiti dei lanzi
chenecchi... In Italia c'è un sistema maggiori
tario incompiuto, è del tutto evidente. E il ri
schio che ci possa essere una degenerazione 
autoritaria ormai è chiaro a molti. Bisogna par
tire da qui, dal riequilibrio dei poteri, dalle re
gole per l'informazione, dall'eliminazione del ", 
conflittodiinteressiicheriguarda Berlusconi. E 
poi affrontare la questione della giustizia, e'H" 
resto. ' ">'• .>••;.'.,..••: :. .•; ' •. :> '. •.-."•- :• .' 
»F4nora però, nessuna risposta positiva?. -:. '•, 

Purtroppo no. Anche se la Lega, per la verità, si 
mostra più disponibile. Perchè è una forza li- ' 
berista, ma con una radice autenticamente de
mocratica. " : - ^ " ! v ; ' v : ' . ' S " ; •.:••.•:••• ~' 

Proviamo a tornare alla «politica». Hai parlato 
del movimento contro la Finanziarla. Come 
giudichi le ultime risposte del governo sulle 
pensioni e gli arai provvedimenti? -

Direi grottesche. Hanno contraddetto la loro 
stessa dichiarata disponibilità a introdurre ra
gionevoli correttivi. Mi sono ridotto a sperare 
che si tratti anche di pura insipienza, il dram- . 
ma è che cosi il conflitto si esaspera. Restano i, 
vuoti paurosi nella politica del governo per : 
l'occupazione, il Sud, la ricerca, la formazione. 
Questo cominciano a capirlo anche molti pie- • 
coli industriali e lavoratori autonomi che ave
vano creduto alle promesse di Berlusconi. Non 
basta eliminare qualche tassa per favorire dav
vero una politica di sviluppo. - • •-:•• '"V -~ 

Berlusconi e Agnelli però si sono presentati a 
Melfi uniti da gran sorrisi. Il Cavaliere ha pa-

. ragonato l'Avvocato addirittura alla Madon
na... 

Anche questo è un po' un «deja vu». Governo e 
grandi imprese, abituate a spremere soldi pub
blici, che ricompongono il vecchio gruppo di >-
comando. Agnelli concede la sua benevola le
gittimazione a Berlusconi, e subito batte cassa, 
chiedendo 1.300 miliardi. Dov'è finito il Berlu
sconi che tuonava contro la Confindustria e i 
Grandi Gruppi, per conquistare la piccola e 
media impresa tartassata? Credo che oggi se lo 
chiedano i tanti piccoli imprenditori del Sud, 
che ancora attendono i contributi della ex leg
ge 64, già deliberati ma mai liquidati alle im
prese. -.- •. •••. •. .-• • •• • •• . .'•-'••• • 
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Lontani da Beverly Hills;; 

smo e della competizione, oggi questo paese - o perlo
meno una buona parte di esso - si rendesse conto che 
non esistono ricette o soluzioni ai malanni che ci cir- • 
condano che non si fondino sulla capacità dell'indivi
duo di comprendere e condividere il disagio e le soffe-: 

renze degli altri, di qualsiasi tipo esse siano e qualun
que origine abbiano. È una categoria dell'animo uma
no quella della «compassione» - soffrire insieme, non 
fare l'elemosina! - c h e percorre a corrente alternata la 
storia di tutte le società moderne (ad esse si contrap
pone probabilmente quella che viene comunemente ' 
chiamata real-politik) e che incarnandosi di volta in 
volta con varie sfumature nei termini e nelle politiche di \ 
welfare ha condotto la maggior parte delle democrazie 
occidentali - anche quelle di destra - ad adottare nei 
confronti delle categorie più deboli quel minimo di ac
corgimenti a tutela e a garanzia dei diritti individuali, 
senza i quali nessun tipo di teoria della cittadinanza o • 
di vera pace sociale è realmente ipotizzabile. •••>-, 

Da noi - potremmo dire con un po' di eufemismo -
siamo invece alquanto in ritardo. Sarà colpa della no
stra cultura italica che ha sempre visto lo Stato soccom
bere davanti alla famiglia o al clan, sarà colpa delle ; 
tangentopoli di ieri e dell'altro ieri che hanno sottratto 
a tutti noi enormi risorse e non soltanto materiali. Ma 
come non vedere nella «non-solidarietà», nell'assenza 
di questo insostituibile utensile politico, la radice di 
tanti guasti e di tante sciagure del nostro paese? Nell'o
ro della famiglia Poggiolini come nella diga del Vajont, 
nel disastro ambientale condonabile anno dopo anno 
come nell'evasione fiscale tollerata e sbandierata da 
intere categorie di cittadini, nei parcheggi riservati ai 
portatori di handicap regolarmente invasi da chi non 
ne ha il diritto come in tutte le piccole e grandi illeglaità . 
con le quali ci tocca convivere e dalle quali rischiamo 
di diventare dipendenti. Come non vedere in tutto ciò, 
prima ancora che la trasgressione ad un codice di leggi 
scritte una miope mancanza di altruismo, una sgan
gherata difesa del proprio orticello, una mutilata co
scienza del saper vivere come uomini ancora prima 
che come cittadini? - ; : - . : / 

La solidarietà non è un lusso: è questa la parola d'or- , 
dine di una manifestazione nazionale che si terrà do
mani a Roma con partenza alle 14 e 30 a piazza Ese
dra. Ci teniamo ad essere precisi perché ci piacerebbe 
che anche in questa, cpme in tutte le altre manifesta
zioni che percorrono l'Italia di questi giorni, la parteci
pazione fosse la più ampia ed articolata possible. È una 
manifestazione promossa dal Terzo settore per nuove 
politiche sociali, un cartello che riunisce tutte le asso
ciazioni che operano nel campo dell'assistenza alle fa- ' 
sce sociali più deboli spesso sostituendosi ad uno Stato 
lontano e distratto. L'elenco di queste associazioni è 
troppo lungo per trovar posto in questo articolo ma si 
va, a titolo indicativo, dalle Adi alla Lila, dalla Feder-
consumatori all'Arcigay. dal Gruppo di Fiesole al Coor
dinamento genitori democratici, dal Gruppo Abele al 
Coordinamene lmmigrafrde'lla'Cgìi. Un are'ò! di' forze,' 
come si vede/assai variegato e composito chesorvola . 
felicemente .i territori e gli schieramenti della politica 
tradizionale e che rappresenta largamente le associa
zioni di volontariato che sono state spesso in questi an
ni bui l'unico presidio della fratellanza per tanti nostri 
concittadini. ••-.-,: 

È scritto purtroppo nei cromosomi del governo Ber
lusconi ancor più che nella sua sventurata e contingen
te manovra finanziaria tutta la sua colpevole disatten
zione verso questo tipo di solidarietà «operativa». Colpi
re gli onesti e condonare gli evasori, cementificare l'Ita
lia e lasciare che siano sempre di più coloro che la not
te non sanno dove andare a dormire, colpire i pensio
nati, gli studenti, le cooperative: e sono state proprio le 
cooperative in questi anni a garantire la solidarietà lad
dove spesso le strutture pubbliche erano latitanti o me
no che insufficienti. Allargare a conti fatti la forbice do- ; 
lorosa che divide i forti dai deboli, separare nell'Italia di 
domani quelli che possono vivere o quanto meno so
pravvivere da quelli che rischiano di non avere più né 
cittadinanza né ruolo, siano essi immigrati o malati di 
Aids, vecchi o nuovi poveri, studenti medi o laureati in 
attesa di occupazione. Queste sembrano essere le pia
nificazioni del governo riguardo le politiche sociali, al
tro che milioni di posti di lavoro, altro che seconde re
pubbliche. • .... „ ' . : - : . • - . 
, Per questo motivo manifestare domani a Roma in 

nome della solidarietà assume quasi un significato for
temente politico, .a. ••-... • - . . . • . - . •>; 

Perché purtroppo la solidarietà, quella che riempie i 
fossati fra gli uomini e costruisce ponti fra linguaggi e 
storie diverse non può che essere considerata un optio
nal da chi progetta il mondo di domani come un'im
mane Beverly Hills di provincia in cui gli indesiderabili 
e gli intoccabili - non più fratelli - non abbiano né luo
go né voce. A rutto ciò, in tutti i modi, è nostro diritto di
re di no ed è nostro dovere opporci. 

','.;.'•;'..,.• ', [FrancescoDeGregori] 

DALLA PRIMA PAGINA 

Se Strasburgo; nJnità 
Direttore: Wattet Veltroni 

t * . CoMtrtHiorr:<UuMpp«C«M«wota . 
Dtmiom#d..OflAle:AntoAtoZoH<» 

'.• ' - Vk:edirtnofe:Qlait««rtoBoMttl 
' Rw.atlow>capo centrale: Mwoo O«m«rco ' 

L'Arca Editrice u » 
, ' - ' . Prejidmte:AntonioBtnwnN ' . . 

Amiti InUlrato» deksato 
. • * - «tDtrettow«nerafe 

'-' AmatohUttte 
Vlcedirrttow Renerai*? 

. Metto Antonimi. Hkiiondro Mattonai •' 
, .^v Consiglio d'Ammmtatrwione . 

NOOo Antoniettit Antonio Bffnofoia 
' AXmnnio Cluni. P l u t u l W 01 * * » » , 

Stono» Marchlnl. Ama» M M k , 
B i l l Witinll,Q«jnf««fo Moti. 

ClaudnMo«iUtai>.l(naulo Ranni, ., 
WMtulgltcrafM 

Direzione. nOAZloiw. ammlnvUruzlon«: . 
00187 Homa. «la (Jet Due Mncelll 23/13 

. WIWi/6Wr9l>l,lelex6l346l.laxlXi/e?8355S ' 
; . 20I2< Milano, via r. Casali 32, lel.02/67721 .. 
. ' _ . . . QuolkJlanocJelPds • , - • . . 

":•' Roma • Direttore responsabile ' . > " 
QIUMPPw F, MefMMlte 

l i e t a al .ti. 243 del registro stampa del trio, di 
Roma, iscrìz. come giornale murale nel registro 
del tnbunaledi Roma n. 4555. 

V Milano. Direttore responsabile .' 
SIMoTrevIunl 

tscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del 
trio, di Milano, tactiz. come giornale murale nel 
regi*, del tnb di Milano n. 3599. 

Certificato n. 2476 dd 15/12/1993 

commistione tra potere televisivo, 
potere commerciale e pubblicita
rio e potere politico sono gravi. , 
." Nel corso della discussione sul 

pluralismo e la concentrazione 
dei media, un rappresentante di 

' Forza Europa s'è alzato a dire che 
. l'iniziativa della sinistra italiana 
, nel Parlamento di Strasburgo è 
volta soprattutto a fomentare criti-

; che contro Silvio Berlusconi. Nella 
veemenza dell'intervento si è tra
lasciata la circostanza che la mag
gior parte delle prese di posizione 
contro il governo italiano sono ve-

- nute da delegazioni di altri paesi, 
comprese quelle di gruppi politici 
che non fanno ufficialmente parte 
della sinistra. Analizzata più a fon
do, quell'invettiva si trasforma in 
un boomerang cioè nell'ammis
sione che la maggioranza di que
sto Parlamento vede in Berlusconi 

. una minaccia, o quanto meno 
' un'incognita, per la democrazia in 

Europa. D'altronde la stessa vi
cenda della delegazione di Forza 

Europa che nessun gruppo politi
co ha voluto fino a questo mo-

". mento accogliere al suo intemo, 
ne è una prova. •-.-. -

' In questa angustia provinciale, 
nel tentativo di far diventare l'aula , 
di Strasburgo la cassa di risonanza 
dei nostri disagi, non c'è però solo 
lo sforzo di strumentalizzare la pò-, 
litica a fini interni. C'è anche, e 
gioca una sua parte, la mancanza 
di un'adeguata visione dei proble
mi. Si potrebbe anzi dire che l'a
spetto peggiore di alcuni degli in
terventi della destra sui media è 
proprio nella loro «buona fede», 
cioè nell'incapacità di vedere in 
modo più adeguato un tema fon
damentale per la nostra condizio
ne di contemporanei. • -•••-,'.• 

Tagliando via l'incultura e l'ar
roganza e volendo restringere il 
senso di una discussione molto 
accesa all'essenziale, si può dire 
che a Strasburgo, nel dibattito sui 
media, si sono confrontate due 
concezioni opposte della tv. Da 
una parte c'erano quelli che ten
dono a registrare la televisione al 
suo connotato commerciale o in
dustriale o tecnologico o politico,. 
Dall'altra si è discusso di tv sapen
do di avere davanti uno strumento 
globale in grado di condizionare o 

addirittura di compromettere non 
solo il tempo libero ma la nostra 
fantasia, la crescita delle nuove 
generazioni e la stessa formazio-

. ne democratica del consenso. 
Due punti di vista cosi lontani non 

. possono non confliggere a pre
scindere dal fatto che chi difende 
l'uno o l'altro parli mosso da idea
li o da interessi pratici. Può anche 
darsi che una battaglia del genere, 
nei termini in cui la sinistra euro
pea ed italiana la stanno condu
cendo, finisce per nuocere a Silvio 
Berlusconi ma un esito del genere, 
se e quando ci sarà, sarebbe la mi
gliore dimostrazione che sono sta
te le sue iniziative a superare i li
miti di una accettabile normalità 
democratica e che nella condizio
ne di essere rimproverato dall'Eu
ropa, Berlusconi si è messo da so
lo. ••:•'• .:•-.•• •:• 

Infatti, volendo riportare un te
ma cosi vasto alla sua più mode
sta misura parlamentare, resta il 
fatto che l'iniziativa dello schiera
mento democratico ha avuto l'a
desione di quasi tutte le forze del 
Parlamento esclusi i fascisti e For
za Europa. E che il risultato finale, : 
quello in vista del quale si sono 
scatenati i furori della destra, si 
può riassumere in due semplici 

proposizioni. Da un lato ìl Parla
mento ha impegnato la commis
sione esecutiva a elaborare una 
proposta di direttiva sull'argomen
to. Dall'altro ha dato, a quella stes
sa commissione, un indirizzo e un ?' 
obiettivo: preparare un documen- '. 
to che mina «porre fine alle distor
sioni provocate da una eccessiva ' 
concentrazione dei media». C'è 
anche il caso Italia in quelle po
che righe condensato, compres
so, in una parola, «distorsioni». -

Gli altri due argomenti che han
no portato l'Italia alla ribalta sono 
stati quello sulla proposta di riso
luzione «per combattere l'esclu
sione e promuovere la solidarietà» 
(richiamo evidente alla manovra 
sulle pensioni) e quello della no
mina dei due commissari italiani -
che devono far parte del «gover
no» europeo. 1 due nomi sono stati 
scelti a poche ore di distanza dalla 
prima riunione della commissio-, 
ne. Fossimo arrivati insieme agli 
altri, avremmo avuto posizioni mi
gliori e di maggior prestigio. Il go
verno però non ce l'ha fatta, lace
rato dalle sue stesse divisioni. 

Ecco un caso in cui il governo si 
è «remato contro» da solo, o me-... 
glio in cui ha «remato contro» tutti 
noi. [Corrado Augi» t] 

Francesco Speroni 

«Solo chiacchiere e distintivo, 
solo chiacchiere e distintivo, ecco cosa sei!» 

Robert De Niro, -Gli intoccabili-


